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Coppa Europa: stasera le finali 

DOPO TRENTA ANNI 

Prali 

Facchelìi Castano Lodelti 

Zoff Guarneri v Anaslasi 4 § t 

Burgnich Ferrini Juliano 

Domenghini 

Dzajic 

Acimovic Pavlovic Fazlagic 

Musemic Paunovic Panteiic 

Trivic Holcer Damjenovic 

Hesic (Ànlic) 

ARBITRO: Dienst (Svizzera) 

N.B. — Se i 90' regolamentari finiranno in parità verranno giocati due 
tempi supplementari di 15' ciascuno. In caso di ulteriore parità 
la partita verrà ripetuta lunedì, sempre alle 21,15. 

Le tre novità della nazionale azzurra: da sinistra LODETTI , GUARNERI , ANASTASI 

UN ALLORO PER L'ITALIA? 
Tre novi tà nel la nazionale i t a l i ana : Guarner i , Lodetti e Anastas i . (Fuori 
M a z z o l a ) - Un osso duro gl i jugoslavi anche senza Osim e Pettkovic - URSS-

Inghi l terra in aper tura , per il terzo e quarto posto 
Sono passati giusto trenta 

anni da quando l'Italia con­
quistò il suo ultimo, presti­
gioso alloro: la Coppa del 
Mondo, sui campi di Marsi­
glia e di Parigi. Da allora 
molti bocconi amari han do­
vuto ingoiare gli sportivi ita­
liani, che han visto la siste­
matica eliminazione degli « az­
zurri y> da tutte le competizio­
ni di vero prestigio. 

Le tappe più nere? Eccole: 
estromissione dai a mondiali » 
in Brasile (2-3 dalla Svezia), 
doppia batosta con la Sviz­
zera alla C.d.M. in terra el­
vetica, mancata qualificazione 
ai a mondiali » di Stoccolma 
(ad opera dell'Irlanda del 
Nord.'), catastrofica spedizio­
ne in Cile dove subimmo dan­
ni e beffe, breve avventura in 
Coppa Europa dove lummo 
eliminati dall'URSS e giù giù. 
in un'impressionante discesa 

verso l'abisso, sino al « capo­
lavoro » di Middlesbrough, 
quando gli sconosciuti dilet­
tanti venuti dalla remota Co 
rea del Nord ci inflissero la 
più cocente delle fustigazioni 

Crediamo di poter afferma­
re, insomma, che nessuna Na­
zionale al mondo ha deluso 
più della nostra, ad onta del­
la passione che la circonda e 
dei miliardi che vengono spre­
cati nel mondo del calcio La 
delusione reiterata genera, 
ovviamente, pessimismo: dal 
pessimismo, se intervengono 
fugaci miglioramenti, si ar­
riva ad una forma di sano 
scetticismo; da qui, se il mi­
glioramento continua, si può 
giungere al massimo ad uno 
stato d'animo di moderata 
soddisfazione La trentennale 
parabola discendente ha pur 
insegnato qualcosa ai tifosi 
della Nazionale italiana II 

GIRO D'ITALIA: Merckx (sempre in rosa) a 39" col gruppo 

Bitossi «brucia» Sels 
nella volata a Foligno 

Dal nostro inviato 
FOLIGNO. 7 

Quella di oggi, e stata la 
tappa dei passaggi a livello. 
Erano cinque, e se li abbiamo 
contati vuol dire che la gara 
procedeva regolare, senza no­
vità. Cinque passaggi a livello. 
il treno (potenza di Torriani) 
che si ferma a Nocera scalo per 
concedere via libera ai corri­
dori. due sennini di Zilioli che 
Merckx ha subito annullato e 
la fuga che ha procurato a Bi­
tossi la prima gioia di questo 
Giro Tutto qui. cioè nessun 
mutamento in classifica, e Na­
poli s'avvicina, e Merckx ri­
mane saldamente al comando 

Rimane nell'aria la vocina 
del microfono segreto che sus­
surra all'orecchio- « Oli Ita­
liani si sono alleati per met­
tere alla prova Merckx, e pos­
sibilmente coglierlo In fallo. 
Visto I due tentativi di Zilioli? 
E" un avvertimento, un anti­
cipo di quanto succederà do­
mani sul Monte Amlata giorno 
In cui Merckx dovrà spegnere 
molti fuochi. Ce la farà"» • 

Luciano Pezzi come diciamo 
In sede di cronaca, smentisce 
l.i sacra alleanza fra gli ita­
liani e in tutti i modi non po­
trebbe parlare diversamente. 
Chiaro che pure Merckx avrà 
qua e là amicizie pedine da 
manovrare, uomini disposti a 
chiudere un vuoto Ma. vedete. 
è appunto lui. Merckx. il pri­
mo ad agire, a buttare acqua 
sui focherelli dei rivali, e ben 
venga il grande fuoco la grande 
lotta- finora abbiamo ammirato 
il belea e sarebbe ora di assi­

stere a qualche impresa di 
marca itali.ma. La vittoria di 
Gimondl nella cronometro di 
San Marino non può bastare. 

Bene Siamo poi intervenuti 
nel « procosso alla tappa • me­
ravigliandoci che Torriani. par­
lando molto di se stesso, non 
abbia doverosamente ritenuto 
di farsi qualche autocritica 
Tutto procede a meraviglia per 
il signor Torriani. i conti tor­
neranno certamente, anzi don 
Vincenzo ha un libro mastro 
nel quale i conti quadrano fin 
dalla partenza, ma il ponte­
fice massimo della corsa avreb­
be dovuto ammettere che il 
Giro è stato costruito mala­
mente. diversamente non sa­
rebbe praticamente finito alle 
Tre Cime di Lavaredo. ciò* a 
dieci tappe dal termine: che 
avendo ottenuto di rinviare la 
conoscenza delle perizie anti­
doping sperava di vivere tran­
quillo e invece il Giro e tur­
bato dalle polemiche, dal dubbi 
e dai sospetti: che privarsi 
della collahor-izlone dei corri­
dori e un errore di presunzione' 
i corridori contano, egregio 
Torriani. e bisogna consultarli 
al momfnto di redigere le va­
rie tabelle di marcia bisogna 
sentire i loro pareri sui pro­
blemi della categoria, compreso 
quello del controllo antidoping 
che come da richiesta, doveva 
essere quotidiano e non sal­
tuario Torriani ha risposto che 
i corridori gli vogliono bene 
perché al mattino Io salutano 
col sorriso sulle labbra, e la 
faccenda del saluto sarà vera. 
essendo I corridori persone edu­
cate. ma anche decise a difen-

r - Il «Giro» 1 
•__. in cifre --» 

L'ordine d'arrivo 
1) BITOSSI (Filotex) In ore 

4.42'26", media km 41,636: 
2) Sels (Blc>: J» Garda 4 4T e 
2T": 4) Swert» 4.4J'«S~; SI De-
lisle Id ; f ) Poggiali ld: 7) Pif­
feri 4.W15": ») Basso ld: 9) 
Van Dea Berghe ld: la) Dan. 
celli ld; 11) Motta ld; 12) Rey-
broeck ld: 13) Dorante ld; 
14) De Bover ld; 15) Neri ld; 
IO Bollrv ld; I?) Carminati 
fd; la) Uevore ld; 19) Baldan 
Id; 2») Berland ld: 21) Arma-
ut ld; 22) Laghi ld; 23) Sgar-
b o n a ld; 24) Van De Rljse 
4.4315"; 25) Dumont ld; 2«) 
Van Senili ld; 27) Grassi ld: 
28) Massignan ld; 29) Polldorl 
id; la) Van Neste ld. 

La classifica generale 
i ) MERCKX In ore 79<M'21"; 

2) Adorni a 4*49"; 3) Gimondl 
a S ia"; 4) Zllloil a 9 19": 
5) Van Neste * l»Z1~: 6) Mot­
ta a 1222'; 7) Dancelli a IZ'M": 
8) Jlmenc? a 13'23"; 9) Bodre-
ro a 14 3S": la) Ralmamion a 
15-29"; 11) Gablca ore 79 2a -ll": 
12) Galera 79.24-2*"; 13) Bit os­
si 79 2C06": 14) Vele* 79-29'57": 
15) Van SchiI 79.3«)*4": IS) 
Diaz 79J*«9": 17) Sentavnn 
79J2-29"; 18) Van Den Rosene 
7938-35": 19) Passafilo 79 4ri7": 
2«l Leiort 79 4T46-: 2I> Farl-
sato 79 44 a3"; 22) Manrrr 79 
ore 45-51—. 23) Haasi 79-S<n7": 
24) Delisle 79 S4>*44"; 25» Miche-
lotto 79 51'ia": 2«) Pfrnninger 
79.51-47": 27» Colombo 79 52M"-

Trofeo DREHER 
Classifica a punti 

(maglia rossa) 
CLASSIFICA DI TAPPA 

1) BITOSSI (Fllotes». p 25 
2) sels IBC). 2* 
3) Garda (Fagor- Fargas), 

P I * 
4) Swert* (Parma), 18 
5) Delisle (Epgeot), 12 
fi) poggiali (Salvaranl), IO 
7) Pifferi tPepst-Cola», 9 
8) Basso (Mol imi) . 8 
9) Van den Berghe (Smlf-

ths). 7 
10) Dancelli (Pepsl-Coia), 8 
11) Molta (Molimi) . 5 
12) Reybroeck (Faema), 4, 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Merckx (Faema). p IM 

(maglia rossa); 
2) Dancelli, p. I l i ; 
3) Basso, p ICS; 
4) Motta, p 195; 
5) Re\hroeerk. p 90; 
fi) Sels e Bllossl, p 89: 
8) Gimondl. p 84; 
9) Adorni, p 80; 

10) Zllloll, p 65. 
11) Van Neste, p 57; 
12) Gablca, p. 52 

dere 1 propri interessi, ed è 
dal primo giorno che sono in 
forte disaccordo col o patron » 
del Giro, in disaccordo su 
molte questioni al punto che 
è fallito di poco uno sciopero 
E a furia di tirare la corda, 
Torriani e quelli del suo stam­
po s'accorgeranno in ritardo 
come hisogna trattare i ci­
clisti 

• • • 
11 dopo cena di San Manno è 

stato una lunga chiacchierata 
fra il cronista dell'Unità e Lu­
ciano l'ezzi. Ho chiesto all'ami­
co ti suo pensiero sul tentativo 
del C.T. Mano KICCI di riunire 
nella stessa squadra per il Tour 
Gimondl e Motta, e il direttore 
sportivo della Salvarani mi na 
risposto che ben difficilmente il 
bergamasco disputerà il (ìiro di 
Francia. « Vi sono novanta pro­
babilità su cento - ha detto te­
stualmente Luciano — che il 
nostro campione resti a cjsa 
Tre corse a tappe in una sta­
gione mi sembrano tropi>e e dob­
biamo pensare ai mondiali di 
Imola... ». Poi il discorso è «ci 
volato sulla batosta di Felice 
alle Tre Cime e U dominio di 
Merckx. ma non è che sia ve­
nuto fuori qualcosa di nuovo, e 
d altra parte Pezzi è forse un 
mago, uno stregone? 

No. e infatti eomn>enta: «Le 
supposizioni possono essere tan­
te. chiunque può fabbricare ca 
stelli, ma la realtà è che Gi­
mondl va soggetto agli alti e 
bassi, come tutti, del resto An­
che Coppi aveva le sue giornate 
nere, soltanto che Fausto recu­
perava. mentre ora ciò non è 
più possibile perché le forze si 
equivalgono. .Merckx era in par­
tenza uno dei candidati alla vit­
toria. quindi nessuna meravi­
glia per le sue imprese Mi chie­
di »e i| Giro è veramente finito 
e purtroppo devo risponderti in 
maniera affermativa: a un cer­
to momento subentra anche la 
rassegnazione, il che è compren­
sibile. ti pare? ». « Ma non c'è 
un accordo Gimondi Mota per 
sparare insieme su Merckx? ». 
chiedo. « Storie. I^utto^to vorrei 
domandare alla g:i>na perché 
ha permesso a Motta di dispu 
tare circa metà cronometro nel­
la «eia del m:o corridore Co­
munque. l'importante è che Gi­
mondl abbia ritrovato la sua 
pedalata... ». 

Sloghamo il taccuino della di­
ciassettesima tappa e anzitutto 
complimentiamoci con Capudi-
vento che comunica raggiante 
di essere diventato padre di 
una femminuccia La corsa 
il mare, i volonterosi si chia 
mano De Pra. Neri. Campagnan. 
Mancini e Armam che restano 
in fuga per una cinquantina di 
chilometri facendo registrare 
una media di 46 orari, ai cinque 
«orreboe aggiungersi Zilioli e 
il gruppo fa un boccone di tutti 

Piove, abbandona il belga 
Kindt e Motta chiama il me 
dico che gli fascia un braccio 
spellalo. Scappa nuovamente 
Mancini imitato da Capoduen-
to. ma è fatica sprecata Idem 
per Laghi, fa rietto. Polidon e 
Ballini nei paraggi di Acqua 
lagna. E. attenzione: al riforni­
mento di Cagli si nfà vivo Zi­
lioli sul quale piomba imme­
diatamente Merckx insieme a 
Polidon. Naturalmente. Merckx 
tira t remi in barca e l'azione 
di Zilioli svanisce. Le codine 
di Riccioli sollecitano Garcia. e 
intanto che lo spagnolo svetta 
sul valico di Scheggia dove la 
folla inneggia a Pohdon. ecco 
uscire dal plotone Rifossi e Sels 
Nasce cosi una fuga a tre che 
registra un vantaggio di l'45" 

sotto lo striscione del traguardo 
tricolore di Gualdo Tadino. 

Foligno dista 36 chilometri, e 
nel gruppo c'è un gran movi­
mento tant'è che più avanti la 
fila si spacca in tre e nel primo 
troncone figurano Gunondi. 
Merckx. Motta. Dancelli e Zi­
lioli. Riescono ad avvicinarsi al 
trio di punta Swerts. Delisle e 
Poggiali, però Bitossi e soci re­
sistono- il pronostico è per Sels 
e invece guizza Hit ossi che ini­
zia lo sprint ai .100 metri e si 
aiuta con una mezza sbandata. 
piegando a sinistra, nella dire­
zione del rivale. Poggiali non 
può fare la volata per il quarto 
posto perché ha una gomma a 
terra. Il gruppo g'iinge sfilac­
ciato e comunque mente di spe­
ciale agli effetti della classifica. 

Bitossi dichiara: « Volevo vin­
cere. mi sono arrangiato, ma 

respingo l'accusa di aver dan­
neggiato Sels ». Per domani (di­
ciottesima tappa, 166 chilome­
tri) il Giro annuncia una gara 
dal tracciato impegnativo nella 
quale spicca il monte Amiata, 
salita di prima categoria che 
invita alla battaglia Dalla ci­
ma dell'Armata all'arrivo la di­
stanza è poca e agli uomini forti 
scende dalla collina e costeggia 
e coraggiosi si offre il traguar­
do di Abbadia S. Salvatore. 
Qualcuno spera ancora nel ce­
dimento di Merckx e sperare 
non costa niente, ma pensiamo 
che abbia ragione Pezzi, che 
ormai sono tutti rassegnati da­
vanti al gigante, rassegnati e 
impauriti dalla spavalda figura 
del leader. 

Gino Sala 

ludersi sarebbe non solo pe­
ricoloso, ma addirittura folle 
dopo simili, nefasti prece­
denti. 

Stasera l'Italia è chiamata 
al ruolo di finalista europea 
e. naturalmente, l'augurto di 
tutti è che rtesca a centrare 
l'importante obiettivo. Ma non 
esaltiamoci oltre il dato sta­
tistico. La verità è che alla fi­
nale l'Italia è pervenuta ab­
bastanza fortunosamente e 
senza acquistare, strada fa­
cendo, la fisionomia di auten­
tica squadra che era lecito 
auspicare. Cosa si chiedeva al­
l'Italia dopo Middlesbrough? 
Di risorgere lentamente (per­
ché la caduta era stala un 
tonfo davvero rovinoso) ma 
con sicura proQresstone e con 
lo squardo rivolto lontano. 
bandendo dalla formazione i 
« miti ». percorrendo coraq-
qtasamente nuove strade e ri-
fuagendo dal conservatorismo 
deleterio Invece, sia pur sen­
za gravi conseguenze si son 
ripetuti molti degli errori che 
già avevan perduto Fabbri. 

Valcareggt, allenatore a re­
sponsabilità limitata, ha vis­
suto alla giornata come il suo 
predecessore. Poteva far di 
più? Forse. Ma come preten­
dere libertà da un « coach » 
che ha le mani legate? 1 pro­
blemi son rimasti insoluti, dal 
centrocampo al centravanti, ed 
è rimasta a metà anche la 
trasformazione della squadra 
da « abatini » ad atleti com­
piuti. Non si ha il coraggio di 
aprire le porte della Nazio-
zionale ai giovani meritevoli. 
che si impongono per doti 
tecniche, saldezza morale, qua­
lità atletiche di spicco. Prati, 
per poter esordire, ha avuto 
bisogno della spinta del caso 
E oggi, senza l'innesto provvi­
denziale del Pierino rossonero, 
non saremmo qui a presenta­
re la finalissima Italia-Jugo­
slavia: la Bulgaria, vale a di­
re una squadra interessante e 
promettente ma sempre di li­
vello appena medio, ci avreb­
be sbattuti fuori sin dai 
« quarti » 

Si è insistilo su Mazzola 
centravanti contro ogni logi­
ca e contro ogni prospettiva 
Sandrino non è mai stato un 
centravanti, ma sempre ha 
avuto bisogno di una « spalla » 
che gli fungesse da trampoli 
no e che lo alleviasse in par­
te dalle strenue marcature ai> 
versane. Herrera ha molti tor-

Vittoria senza gloria di Benvenuti 

Y0SHIAKI AKASAKA: 
AGGHIACCIANTE K.0. 

Nino Benvenuti. campione 
del mondo dei « medi ». ha col­
lezionato ieri sera una nuova 
vittoria, battendo il giappone­
se Akasaka. Piccolo di statura. 
le braccia corte, la boxe mono­
tona e grrcza. Akasaka ha ten­
tato di accorciare le distanze. 
ma il sinistro di Benvenuti lo 
ha sempre fermato 

Il campione del mondo spara 
un po' di colpi, inc.issa due de­
stri. poi con un hook sinistro. 
alla seconda ripresa atterra 
Akasaka Riprende la lotta. 
Aka*aka è Rroggy. Benvenuti 
si scatena. Akasaka non si di­
fende. chiuso in un angolo, ma 
l'arbitro Barrovecchio non in­
terviene e lancia che Benve­
nuti picchi a pio non posso. e. 
come se ciò non bastasi»», quan­
do si decide a miei venire lo 
fa por ridare a Benvenuti la 
possibilità di sganciarsi dallo 
abhraccio del giapponese e a 
distanza buona por colpire an­
cora 

Nuova terribile mazzata, e 
poi un uppercut destro di Ben­
venuti manda ancora al tappeto 
il giapponese che resta svenuto 
por tre minuti Grandi applausi 
del pubblico che ha temuto la 
tragedia, accolgono il « risve­
glio » di Akasaka 

E" finita bene, ma poteva fi­
nir male Cosi, dobbiamo chie­
derci chi ha autorizzato con 
quali criteri ha autorizzato il 
match fra lo sprovveduto ra­
gazzo di Tokio e il campione 
del m«>ndo E ancori dobbiamo 
chiederci perche l'arbitro (e il 
medico, sissignori. anche il me­
dico. perchè doveva rendersi 
conto di quale grave rischio 
stava correndo lo straniero) 
non è intervenuto con maggio­
re tempestività'* Forse ha avu­
to paura di « rubare » al pub­
blico quei pochi attimi di bri­
vido che spesso, nel passato. 
hanno separato il k o dalla 
tragedia' 

E una critica severa va ri­
volta all'organizzatore: non si 
mandano allo sbaraglio pugili 
come Akasaka Possiamo ca­
pire che solo dopo l'arrivo è 
stato « vi«to » da Tommasi. ma 
anche cos( stando le cose il 
patron doveva trovare il co­
raggio di cambiarlo 

La serata era iniziata con 
Io scontro Torrl-Nardillo. Al 

punti, si e imposto Porri al 
termine di sei riprese medio­
cri tanto sul piano tecnico che 
su quello agonistico-spettaco-
lare 

Nel secondo match, il livor­
nese Remo Golfarini ha bat­
tuto il venezuelano Jack Jack­
son per k o i. alla quarta ri-
preesa E' andata cost' dopo 
tre round nei quali l'italiano 
aveva segnato un leggero 
vantaggio, al quarto Jackson 
è stato atterrato da un sini­
stro al vi«o doppiato di de­
stro- a l l ' - o t t o - ha ripreeso la 
lotta, ma un nuovo colpo lo 
ha costretto ancora "ina vo'ta 
al tappeto, e l'arbitro Pica 
ha decretato il k o t. 

Successivamente. Cane ha 
battuto, per abbandono al se­
sto tempo. Jo=e M emiro. p:u 
leggero «13 chili di differenza1. 
pai basso e p:u corto di brac­
cia. handicap che la sua mag­
giore scioltezza non è riuscita 
a pareggiare Nel corso delle 
prime cinque riprese, il bolo­
gnese ha segnato un buon van­
taggio e al sesto round, ha mes­
so a terra l'argentino con un 
montante al mento. Memmo si 
e rialzato vtsihilmente provato 
e. poco dopo, svuotato di ener­
gie. ha volto le spalle all'avver­
sario abbandonando 

Grandi applausi per Curtfs 
Cokes. Mario D'Agata e Salva­
tore Burruni presentati al pub­
blico Poi è stata la volta di 
Zurlo e Bi'Iy Brown un filip­
pino piccoletto che picchia in 

velocità con ambo le mani Zur­
lo lavora ben di hook sinistro 
* di crochet destro, ma non 
sempre riesce ad imporre all'av­
versario la distanzi, permetten­
dogli cosi di piazzare buoni col­
pi e apprerzabili scariche al 
corpo 

Alla distanza, comunque, l'ita­
liano capisce che deve aumen­
tare il lavoro di sinistro soprat­
tutto per non restare sui colpi 
(un suo difettacelo» e collezio­
na un margine di vantaggio ta­
te da permettere ai giudici di 
assegnargli un meritato ver­
detto 

Nel sottoclou. Johnny Smith. 
un allenatore di Benvenuti a 
New York, ha battuto ai punti 
John Hendrickson. un med:o-
massimo tarchiato e arruffone 
che ha il grande dono di incas­
sare anche le cannonale Per al­
meno dieci volte il destro di 
Smith è scattato secco e preci­
so carico di dinamite sul men­
to di Hendricksr>n il qua!e ha 
accusato il colpo ha T share'la-
lo» ma si e sempre ripreso in 
•in attimo evitando la caduta 
al tappeto 

All'ultima ripresa, l'arbitro lo 
ha contato in piedi due volte. 
mentre scosso da ennesimi de­
stri di Smith. « vagava » per il 
quadrato, ma entrambe le vol­
te ha trovato l'energia per ri­
prendere la lotta, terminando 
largamente battuto ai punti 

Enrico Venturi 

Stasera a Colonia 

Duran-Ehe «europeo » 

COLONIA, 7. 
* Domani sera a Colonia Juan 
Carlos Duran metterà In palio 
Il suo titolo europeo dei medi 
contro lo sfidante Jupp Elie, ido­
lo dei tifosi locali. 

Ouran sulla caria sembrereb-
ba nettamente superiora «Ilo 

superiore allo sfidante, ma poi­
ché ha i sopraccigli deboli po­
trebbe rischiare più del lecito: 
e poi a dare una mano al te 
desco potrebbe intervenire l'ar­
bitro, l'olandese Kron. 

Insomma se Ouran vorrà con­
servare il titolo europeo dovrà 
imporsi con estrema chiarella. 

ti, ma su Mazzola ha visto giu­
sto e ha cercato per anni il 
sostituto di Aurelio Milani, si­
no a far spendere a Moratti un 
transatlantico di quattrini In­
vece. per Fabbri prima e per 
Valcareggt poi il centravanti 
ideale era ed è Mazzola- coi 
bei risultati che si son visti. 

Questo non significa che 
Mazzola non possa essere im­
piegato in « azzurro ». Ai gio­
catori di classe non si rinun­
cia. ma li si impìeqa secondo 
le loro caratteristiche. Sandro 
è un interno d'attacco, una 
mezza punta di livello mondia­
te e come tale va schierato; 
inoltre, la sua evoluzione tec­
nico tattica lo sta chiaramen­
te coi/ducendo t erso il ruolo 
di mezz'ala di reqra Perché 
non lo si e mai provato in 
questa reste'' Che ci sta a taro 
un allenatore se non ha la 
sagacia <ìt intuire e il coraq 
pio di affermare nuovi e più 
convincenti valori tecnico tat 
tiri? Non basta rifarsi pedis 
sequamente al campionato fé 
anche questo non sempre), di­
menticando, ad esempio, che 
il Rivera-Mtlan non può non 
avere un rendimento e una 
collocazione ben diversi dal 
Rivera-N azionale, perché il 
Milan è stato costruito da 
Rocco in funzione di Rivera 
e la Nazionale è un mosaico 
in cui il rossonero deve ogni 
volta inserirsi con le difficoltà 
del caso. 

Torniamo a Mazzola. Sandro 
verrà sostituito con il debut­
tante Anastasi, come era au­
spicabile. Le sue scadenti con-
dizioni dt torma, fra l'altro, 
lo imponevano e vietano, per 
ora, di <• rilanciarlo » come in­
terno. La speranza è però che 
questo progetto non venga 
rtposto nel dimenticatoio, per­
ché da esso può dipendere fi­
nalmente un più efficace as­
setto del centro campo e del­
l'attacco Al posto dt Rtvera 
vedremo così Lodetti. che. 
senza ti suo a capitano », ren­
de la meta e che. semmai, an­
dava impiegato al San Paolo. 
Comunque prendiamo atto 
che c'è bisogno anche di ener­
gie tresche: Lodetti non ha 
partecipato ai 120' di Fuori-
grotta e quindi dovrebbe as­
sicurare alla squadra almeno 
la spinta dinamica. 

La sostituzione di Bercelli-
no con Guarneri era ovvia e 
tnduce ad essere fiduciosi: 
Guarneri, dopo lo a choc » del­
la cessione al Bologna, si è 
ripreso moralmente ed ora è 
tornato il « signor stopper » 
di un tempo 

La partita con la Jugoslavia 
è difficile e ciò senza bisogno 
di rifarci alla tradizione (fra 
i nostri ricordi più neri ci 
sono uno 0-4 a Torino e un 
1-6 a Zagabria) Ija squadra di 
Mttic ha ridimensionato il 
a calcio atletico » dell'Inghil­
terra, scegliendo come armi 
vincenti l'agilità e il superiore 
palleggio. In effetti, gli ingle­
si erano spompati da una sta­
gione intensa, resa ancor più 
faticosa dal fatto che gli av­
versari si facevano un pun­
to d'onore di rendere dura la 
rifa ai campioni del mondo 
La condizione atletica appros­
simativa ha messo a nudo le 
tare tecniche delta squadra di 
Ramsey, che. salvo il leggen­
dario Bobby Charlton e il 
portiere Banks, non possiede 
elementi dt vera classe 

La Jugoslavia aveva già da­
to chiari segni di riscossa al­
lorché il Parttzan conquistò 
il diritto alla finale di ,v»ina 
dei Campioni con il Real 
a Bruxelles Da allora ti suo 
cammino è proseguito in asce­
sa. sfruttando le doti tecni­
che tradizionali mediante un 
modulo efficace, che attenuata 
l'individualismo, spesso esa­
sperato e pretendeva una 
maggiore aderenza al copio­
ne. grazie al motto • uno per 
tutti, tutti per uno » In gio­
vinezza è stato il prodigioso 
motore che ha consentito alla 
Jugoslavia di mettere a pro­
fitto la vecchia tecnica e la 
nuova tattica l'età media dei 
balcanici è di ?3 anni L'Ita­
lia. insomma, avrà da sudare 
più di quanto non ha sudato 
a Napoli, contro la rtmaneq 
avitissima URSS- e dorrà an­
che esprimere una cifra dt 
gioco ben più alta se vorrà 
iscrivere il proprio nome nel 
l'albo d'oro europeo 

Aperitivo d'eccezione alla fi­
nalissima. lo scontro fra URSS 
e Inghilterra Recentemente, 
le due squadre dettero vita 
ad una bellissima gara a Lon 
dra finita in salomonica pa­
rità Saranno a confronto due 
scuole quasi stmtli, che soli­
tamente fanno del ritmo e del­
l'esaltazione atletica le loro 
armi migliori, oggi un po' 
spuntale dalla incompletezza 
(URSS) e da un cerio logorio 
psicofisico (Inghilterra). Ma 
lo spettacolo, sulla caria, è 
ugualmente affascinante, per­
ché opporrà la prima e la 
quarta classificata agli ultimi 
campionati del mondo 

Rodolfo Pagnini 

U R S S 

Pschenlchnikov 

Afonln Istomln 

Kapllchnyv Scesterniev Logofel 

Bantshevsky Malafeev 

Lenev Biscevietz Evrugikln 

® 
Hunter B. Charlton 

Pelers Hunt 

Moore Labone 

Wilson Newton 

Bansk 

ARBITRO: Zsolt (Ungheria) 

Bai 

Stiles 

INGHILTERRA 

Per la scelta di Anastasi 

Mazzola irritato: 

non si presenta 

all'allenamento 
Dal nostro inviato 

FIUGGI. 7 
La formazione dell'Italia è 

fatta- Zoff. Burgnich. Facchet-
ti. Ferrini. Guarneri. Castano. 
Domenghini Juliano. Anastasi. 
Lodetti. Prati E dunque, la 
none porta consiglio, e succede 
anche che nel corso della notte 
si possi perdere larga parte del 
conclamato « conservatorismo ». 
ritrovandosi al risveglio pio 
"i illuminati » di quanto fosse 
lecito sperare 

E' un po' il raso di MandelII 
Dichiaratosi « conservatore » Ie­
ri sera, si deve essere risco­
perto forse con su3 stessa me­
raviglia. innovatore coraggioso 
questa mattina Fino a Ieri sera, 
di fatti, le uniche sostituzioni 
previste nella formazione ita­
liana erano quelle dettate dal­
la necessità vale a dire quelle 
di Rivera e Bercellmo con 
Guarneri e Lodetit 

Tutte le altre ipotesi avan­
zate. che riguardavano un even­
tuale impiego di De Sisti. di 
Anastasi e lo spostamento di 
Mazzola a Interno con Anastasi 
centravanti, o persino l'impiego 
di Riva, ebbero il solo effetto 
dt fare comparire una piega 
sul volto dei tecnici che si 
trasformo In una smorfia appe­
na le labbra si atteggiarono 
a scetticismo 

Questa mattina Invece. Ana­
stasi veniva dato per certo Al 
centro dell'attacco naturalmen­
te Bene Ma gli altri quattro? 
Domenghini. Juliano. Lodetti. 
Prati Sorpresa e Mazzola? 
Mazzola non giocherà La notte 
aveva portato consiglio 

Mazzola stamattina era del 
diavolo Ha detto riferendosi 
si tecnici, e particolarmente a 
Mandelli- «Non sono stati ai 
patti Quando mi hanno chia­
mato a Coverciano io ho det­
to che avevo la moglie che 
ispettava 11 terzo figlio e che 
mi pareva inutile presentarmi 
al ritiro per poi dover fare 
la riserva Loro mi hanno as­
sicurato che avrei giocato » E 
in effetti, a Napoli. Mazzola 
ha giocato Mazzola non puft 
pretendere di ottenere un im­
pegno valid" per tutte le cir-
fost-inze A parer nostro * già 
fuori della regola che "n gin-
ct iore pretenda un i m p a n o 
prima di presentarci M radu­
no Oggi Mazzola non si f- nep­
pure presentito ali allenamcnio 

Sia come «la. sta di fat­
to che un atto di coraeeio c'è 
stato Non romn'eto for<e ma 
c'è «tato E allora i n t e r r o g a ­
mo Anastasi ma'gradn Valca­
reggt — che la formazione l'ha 
data soltanto nel tardo po™^-
' ì e g o - -nvltt ur. oo' tutti a 
na'lare con Rivera e Bereel-
lino che sono fuo-t ca'i«a e 
co*e interessanti celi* cì 'ro-
stanza. non ne possono assolu­
tamente dire 

Ar.a«ta«1 «copre la chiostra 
dei «noi Manchi denti e dice' 
* Io non «o niente Ve*«unn mi 
ha detto nien:e Voi dite che 
gioco Se * co«i e segno che 
questo e proprio ti mio anno 
p-oplz'o ho raggiunto la ser'e 
"A" col Varese e qualche «Ad-
di«fazione ce la «lamo presa 
Sono «tato convocato per la 
Under 2*1 giocando entrambe le 
partite sono stato ceduto alla 
Juventus «nno «tato convocato 
per la Nazionale e ora m' dite 
che dovrei giocare In prima 
«quadra addirittura nell'incon­
tro di finale della Copp* Euro­
pa credo che pirt di tanto un 
giovane calciatore non possa 
«perire » 

Schietto. «Incero frizzante. 
gli occhi illuminati dalla gioia 
Ana«ta«l ci diceva queste ro«e 
In mattinata quando Valcareggl 
non aveva ancor» re«o nota la 
formazione Ma non stava nel­
la pelle, cosi come In ansia 

era Lodt-ttl non a caso, forse 
per la prima volta, si sono 
entrambi allontanali dal Cen­
tro di pugilato, accompagnati 
in macchina dal dottor Ferrara. 
per arrivare a Fiuggi fonte 
ad acquist.ire i giornali 

Nel pomeriggio gli azzurri 
hanno visionato un film della 
partita Inghilterra - Jugoslavia 
per trarne le dovute conside­
razioni Valcareggl difalli, ha 
confessato che lui quc-ti iugo­
slavi. I! ha vl«tl assistendo al­
l'incontro di Biilgarta-.lugosla-
via ma che il «no Interesse 
allora era concentrato sulla 
Bulgaria Hlri>-d.iva comunque. 
che essi attuano il 4-1-1. mar­
cando ad uomo In difesa, che 
la Jugoslavia e una squadra 
brios;i soiolta che esprime mol­
lo gioco fino a centro rampo. 
che ha un centravint) assai 
mobile, che l'ala sinistra è In­
sidiosa 

« Tutto questo e relativo — 
ha acgiunto — perche noi non 
possiamo impostare la nostra 
partita «ul loro gioco Dobbia­
mo imporre il nostro e vedere 
loro come reacisrono » 

« Ma insomma — abbiamo 
pressorbe intimato — qual è 
la vostra previsione' » 

* Scendiamo in campo par 
vincere, anche se loro si an­
nunziano forti ImprevedihIII. 
anche te loro hanno il merito 
di avere hattnto l'Inghilterra » 

Michele Muro 

l e partite 
per TV 

La TV si collegherà una pri­
ma volta con l'Olimpico alle 
IMO (secondo programma) por 
trasmettere la telecronaca di 
URSS Inghilterra. Alle 21,10 pel 
sul programma nazionale verrà 
trasmessa la telecronaca di Ita­
lia Jugoslavia. 

totocalcio 

Foggia - Livorno 
Lazio • Bari 
Lecco - Modena 
Monza • Catania 
Perugia Veneiia 
Pisa - Novara 
Potenza - Palermo 
Reggiana Padova 
Reggina - Messina 
Verona Genoa 
Marzolle - Como 
Ravenna - Spezia 
Vis Pesaro Cesena 

1 
1 • 2 
1 a 
1 
1 • 
1 
2 
1 s 
> 
1 
s 2 
a 
1 a 2 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA. 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 22 
2 1 2 
1 

a 

1 h 
a 2 
1 2 
2 1 
n n 
« 2 


